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Anche gli stretti collaboratori del superiore scelti tra i seguaci di Arrupe 

«Autonomi da Wojtyla», i gesuiti 
eleggono assistenti progressisti 

Nuovamente bocciate le candidature «papiste» di Dezza e Pittau - Nominati un indiano, un nordamericano 
un cileno e un belga - Eletto padre O'Callaghan, uno degli autori del documento contro le armi atomiche 

ROMA — L'indiano Michael Amala-
dosa, il nordamericano John J. O'Calla-
ghan, il cileno Juan Ochagavla e il belga 
Simon Declouz sono i nuovi assistenti 
generali, eletti ieri dalla 33* congrega­
zione dei gesuiti con il compito di colla­
borare con il nuovo superiore, Peter-
Hans Kolvenbach, nel governo della 
compagnia di Gesù. 

Come già per il superiore anche per 
gli assistenti generali i 220 delegati elet­
tori non hanno scelto nella rosa dei can­
didati pontifici (Dezza, Pittau, Tueei). 
Ciò vuol dire che i delegati, quali rap­
presentanti eletti del 26.298 gesuiti pre­
senti in 111 paesi dei cinque continenti, 
hanno ritenuto, in base al mandato rice­
vuto, di dover ribadire che rifiutano o-
gni compromesso che possa far dubitare 
all'esterno dell'autonomia dell'ordine. 

Alcuni osservatori avevano ipotizzato 
che se l'82enne padre Dezza o il 55enne 
padre Pittau (che per due anni avevano 
diretto la compagnia per incarico del 
Papa) non erano stati scelti a succedere, 
l'uno o l'altro, a padre Arrupe, sarebbe­
ro stati, invece, recuperati per ragioni di 
equilibrio interno tra i quattro assisten­
ti generali che formano il vertice dell'or­

dine. Ma sono stati, al contrario, scarta­
ti anche per questo secondo incarico per 
il quale sono stati scelti, invece, dei ge­
suiti notoriamente attestati sulla linea 
programmatica di padre Arrupe. E ciò 
vuol dire che la «linea Arrupe* rimane 
prevalente nella compagnia di Gesù. E 
questo il segnale rilevante che viene dal­
la elezione di ieri dopo quello della ele­
zione di padre Kolvenbach. 

L'impegno per la giustizia, il dialogo 
con le diverse religioni e culture riman­
gono perciò i due tratti salienti che con­
tinueranno a caratterizzare il processo 
di rinnovamento della compagnia avvia­
to e portato avanti da padre Arrupe fino 
all'intervento senza precedenti di Gio­
vanni Paolo II per interromperlo due 
anni fa. 

Con la scelta di padre Amaladoss si è 
voluto, non solo, sottolineare che i ge­
suiti sono in piena espansione in India 
(sono passati da 2.700 del 1965 a 3.300 
nel 1983 con un aumento del 18^), ma 
anche riconoscere le qualità intellettuali 
dell'eletto. Nato a Dindigul presso Ma­
dras l'8 dicembre 1936. padre Amala­
doss ha insegnato teologia nel seminario 
di Nuova Delhi «Vidyajyoti«; è stato re­
dattore della rivista teologica «Vidya-

jyoti Journal», e vice provinciale per la 
formazione dei gesuiti in India. Si è di­
stinto per la sua particolare attenzione 
ai problemi dei paesi del Terzo Mondo. 

L'americano John J. O'Callaghan, na­
to il 20 ottobre 1931 a Mamaroneck nei 
dintorni di New York, dopo aver conse­
guito il dottorato in teologia all'Univer­
sità Gregoriana di Roma, ha insegnato 
teologia morale alla «Bellarmino School 
of Teology» a Chicago ed è stato rettore 
del seminario teologico della stessa cit­
tà. Nel 1976 è stato eletto segretario e 
negii ultimi tre anni è stato presidente 
della «Gesuit Conference» (la conferen­
za dei provinciali) con sede a Washin­
gton. 

Ma padre O'Callaghan è noto, soprat­
tutto, per aver dato un grande contribu­
to, come teologo moralista, all'impor­
tante documento dei vescovi americani 
contTO le armi atomiche che poi ha defi­
nito «un coraggioso atto di leadership 
che esprime una nuova comprensione 
dei rapporti tra vescovi teologi e fedeli*. 
I suoi saggi, pubblicati dalla rivista dei 
gesuiti americani «America», le sue pre­
se di posizione per la pace e contro la 
politica di Reagan nel Centro America 
hanno esercitato una grande influenza, 

soprattutto sui giovani, negli Stati Uniti 
e all'interno stesso della Chiesa. 

Il cileno padre Juan Ochagavla, nato 
il 13 giugno 1928 a Santiago dove ha 
insegnato teologia divenendo dal 1972 
al 1978 provinciale della compagnia di 
Gesù del Cile, ha una grande esperienza 
internazionale: ha studiato in Argentina 
ed ha approfondito i suoi studi in Fran­
cia e nella Germania Occidentale. Ma 
soprattutto come direttore della rivista 
«Mensaie» è stato l'animatore, sul piano 
culturale, dell'opposizione al dittatore 
Pinochet, 

Infine, il belga Simon Decloux, nato a 
Petit-Rechair presso Bruxelles il 30 no­
vembre 1930 e laureatosi alla Gregoria­
na a Roma, è stato provinciale dei gesui­
ti del Belgio meridionale dal 1970 al 
1975. In questo anno fu nominato da 
padre Arrupe suo delegato presso l'Uni­
versità Gregoriana, l'Istituto biblico (di 
cui è stato fino a pochi giorni fa rettore 
padre Kolvenbach), il collegio Bellarmi­
no, il collegio di Gesù. 

La 33' Congregazione si accinge ora a 
redigere il programma della compagnia 
che sarà illustrato da padre Kolvenbach 
alla chiusura dei lavori. 

Alceste Santini 

Chiedeva solo un rinvio 

Ha 80 anni 
e una figlia 

handicappata: 
sfrattato 

CITTA DEL VATICANO — Nel corso di una conferenza stampa 
mons. Jozef Tomko ha illustrato ieri mattina il programma del VI 
Sinodo mondiale dei vescovi che si aprirà il prossimo 29 settembre 
ed avrà per tema «La riconciliazione e la penitenza nella missione 
della Chiesa«. Un tema che può sembrare molto interno alla Chiesa 
ma che investe il comportamento dei cattolici sia sul piano perso­
nale che di fronte alla società in cui essi vivono. Per esempio il 
mafioso, il rapinatore, l'omicida va assolto nel corso di un colloquio 
privato e senza testimoni con il confessore o il suo comportamento 
deve essere discusso nelle comunità cristiane della parrocchia? 

Prenderanno parte al sinodo 209 vescovi in rappresentanza delle 
varie conferenze episcopali, 11 religiosi ed un sacerdote per gli 
ordini religiosi, 26 vescovi e cardinali di nomina pontificia e nume­
rosi esperti, vi saranno anche rappresentanti di movimenti cattoli­
ci e a tale proposito va rilevao che, mentre saranno presenti mons. 
Alvaro Del Portillo per l'Opus Dei e il sig. Iko Arguello per il 
movimento spagnolo neocatecumenale, non sarà rappresentato 1' 
associazionismo classico come l'Azione Cattolica o il movimento 

Al Sinodo 
ci sarà 

l'Opus Dei 
ma non 
l'Azione 
cattolica 

dei laureati cattolici. Una scelta che ha già suscitato molti malu­
mori. Ma il dibattito si annuncia vivace soprattutto perché al 
sinodo, come ha ammesso ieri mons. Tomko, si fronteggeranno la 
posizione di chi vuole ridurre il problema della confessione, della 
penitenza e della riconciliazione ad un fatto privato fra il fedele e 
Dio e chi, invece, intende il peccato anche come problema sociale 
che comporta una discussione all'interno della comunità cristiana. 
E significativo che la rivista Civiltà cattolica di imminente pubbli­
cazione opti per questa seconda tesi. 

Nell'editoriale rileva che «la diffusa disaffezione nei riguardi 
della confessione* deriva dal fatto che così come questo sacramen­
to viene oggi amministrato «sembra a molti cristiani mancare di 
verità, di sincerità, di utilità* e spesso viene amministrato «in modo 
frettoloso, ritualistico, anonimo, spersonalizzato o talvolta indi­
screto, inquisitorio, aggressivo». Ce poi il problema spinoso della 
sessualità, dei contraccettivi su cui il Papa con il suo intervento 
recente ha inteso chiudere ogni discorso. 

al. s. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Lo sfratto può 
colpire anche un vecchio di 80 
anni e la sua figlia handicappa­
ta. Non sanno dove andare? Si 
arrangino... È accaduto a Trie­
ste e solo l'intervento del SU-
NIA ha impedito che i due fi­
nissero sulla strada. Protagoni­
sti di questa storia: Mario Ce-
buchin e la figlia cinquantenne, 
ritardata mentale, abitanti, fi­
no a qualche giorno fa, in un 
modesto appartamento al nu­
mero 8 di via Ventura, camera, 
cucina, il gabinetto sulle scale. 

Qualche tempo fa il proprie­
tario dell'edificio decide di e-
stromettere gli inquilini da tut­
ti e quattro gli alloggi che ne 
fanno parte. Se per gli altri tre 
affittuari c'è un po' di respiro, il 
momento di Cebuchin arriva il 
12 settembre. Ma quel giorno 
l'ufficiale giudiziario non ne fa 
nulla. Non può disporre della 
forza pubblica. Il SUNIA frat­
tanto si muove per evitare che 
il vecchio e la figlia minorata 
(la moglie di Mario Cebuchin è 
morta un mese fa) siano scara­
ventati sul marciapiede. I due 
hanno tutti i requisiti per otte­
nere un alloggio dall'Istituto 
autonomo case popolari, ma la 
commissione per le assegnazio­
ni è convocata solo per il 29 set­
tembre. Si tratta, dunque, di 
rinviare tutto per qualche tem­
po, niente di più. 

Il sindacato inquilini investe 
della penosa vicenda il vicepre­
fetto dottor Mazzurco e questi 
ottiene assicurazioni dall'avvo­
cato Enrico Abeatici, legale del 
proprietario dell'appartamen­
to. L'accordo è quello di aspet­
tare la riunione all'IACP prima 
di dar corso allo sfratto. 

Sembra tutto risolto, ma le 

cose hanno ben altro sviluppo. 
Mercoledì mattina, nessuno è 
presente allorché l'ufficiale 
giudiziario, scortato dal pro­
prietario e dal suo legale (si 
proprio quello che aveva dato 
assicurazioni al prefetto) salgo­
no all'appartamento di Cebu­
chin. Non c'è neppure il vec­
chio, per cui è soltanto la donna 
con le povere masserizie a venir 
messa sul pianerottolo. Tanto, 
lei non può protestare... e chi se 
ne importa se finirà in mezzo 
alla 6trada. Quando arriva Ce­
buchin, trova la porta sbarrata; 
un robusto lucchetto scoraggia 
ogni speranza. 

Accompagnati dai responsa­
bili del SUNIA, padre e figlia si 
presentano poche ore dopo in 
Municipio e il sindaco Deo 
Rossi emette un'ordinanza di 
ricovero dei due in un albergo 
cittadino. Qui si trovano adesso 
i Cebuchin, in attesa che 
l'IACP riconosca il loro buon 
diritto a vivere sotto un tetto. 
Diritto disconosciuto con parti­
colare brutalità da chi ha volu­
to effettuare lo sfratto senza 
sentir ragioni, senza consentire 
ad un vecchio e ad una handi­
cappata di evitare il trauma di 
questa vera e propria violenza. 

«L'avvocato — dice Fulvia 
Supancich, segretaria provin­
ciale del SUNIA — non ha vo­
luto nemmeno discutere, non è 
la prima volta che ci troviamo 
di fronte ad episodi di simile 
disumanità. Altre sentenze di 
sfratto stanno per essere ese­
guite nei prossimi giorni e non 
tutti i colpiti possono contare 
su una soluzione alternativa». 
Le richieste di un alloggio a 
Trieste si contano a migliaia, 
mentre un gran numero di ap­
partamenti viene tenuto sfitto 
per favorire la speculazione. 

Fabio Inwinkl 

Le polemiche sulla libertà a Raffaele Giudice; un'intervista ai magistrato Vaudano 

Scandalo-petroli, una pagina ancora aperta 
Lotte intestine alla P2 
all'origine del «caso»? 

Le novità dell'inchiesta sui duemila miliardi sottratti al fisco 
Il cammino delle indagini - «Troppe ed irresponsabili illazioni» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lo chiamano 11 

fjludice del petroli anche se 
a definizione non gli place. 

Per l'anagrafe è Mario Vau­
dano, 38 anni, sposato, padre 
di due bambini. Recente­
mente proprio lui, che da an­
ni è la bestia nera di corrotti 
e corruttori, petrolieri diso­
nesti e pubblici funzionari 
loro complici, è stato investi­
to da una polemica su vari 
organi d'informazione con 
risvolti anche parlamentari. 
Motivo, la libertà provviso­
ria concessa per gravissimi 
motivi di salute al generale 
Raffaele Giudice, uno del 
maggiori imputati nello 
scandalo dei petroli. Ma di 
questa vicenda Vaudano non 
ria voglia di parlare: 

•Ilo già dato la mia risposta 
a quegli attacchi. Aggiungo 
solo che la mia condotta e sta­

ta del tutto chiara, nell'ambi­
to del doveri giuridici del giu­
dice di fronte a determinati 
fatti e situazioni. Prima di de­
cidere ho effettuato tutti i 
possibili riscontri a livello 
processuale, che rendono per­
fettamente controllabile il 
mio operato». 

Parliamo d'altro. Cosa bol­
le In pentola? 

•Per parte mia sto valutan­
do la richiesta del pubblico 
ministero nell'inchiesta sui 
traffici intercorsi tra le ditte 
Sipca di Binino (Torino) e Co­
stieri Aito Adriatico di Slar­
gherà (Venezia). Un lavorac­
cio. 60 mila pagine di atti con­
tenuti in €0 fascicoli, più due 
stanze zeppe di reperti docu­
mentali. Intendo ricostruire i 
fatti e inquadrare il fenome­
no nella sua generalità, poi­
ché non si tratta di episodi lo­
cali. Nella istruttoria infatti 

sono confluiti sei tronconi di 
inchieste da Treviso, Lecco, 
Venezia, Vicenza, Milano, Bu­
sto Arsizio». 

Lo hanno definito lo scan­
dalo dei 2.000 miliardi. Sono 
davvero così tanti 1 soldi sot­
tratti al fisco? 

•Da un po' di tempo abbia­
mo preferito non perderci in 
un lavoro certosino di quan­
tificazione dell'evasione fi­
scale. Come metodo si è scelto 
piuttosto di accertare il nu­
cleo dei fatti più gravi avve­
nuti presso ogni centro 
dell'atti* ita contrabbandicra. 
Il rischio altrimenti era di al­
largare a dismisura le indagi­
ni su persone già inquisite o 
processate, trascurando altri 
più importanti sviluppi». 

Che nesso c'è tra P2 e 
scandalo dei petroli, al di là 
dell'appartenenza alla loggia 
da parte di alcuni grossi im­ Mario Vaudano 

putati? 
«In questo momento non 

posso dire niente». 
È stata davvero una lotta 

interna alla P2 a fare scop­
piare lo scandalo? 

•È un'ipotesi di lavoro». 
E11 ruolo del politici? I fi­

nanziamenti a certi partiti? 
«Sono in corso indagini su 

finanziamenti di ogni tipo». 
Cioè? 
«Sia di singole persone che 

di enti o società. Le indagini 
si estendono oltre frontiera, 
in istituti di credito e finan­
ziari. Ma non posso dire, di 
più». 

È noto che le inchieste sul 
petroli hanno avuto un cam­
mino Irto di difficoltà. Quali 
le principali? 

«La mancanza di strumen­
ti tecnico-meccanografici, pe­
raltro presenti in una qua­
lunque azienda media priva­
ta; la mancanza di un centro 
contabile unificato utile so­
prattutto per i controlli nelle 
banche; l'arretratezza in ma­
teria di collaborazione inter­
nazionale a fini giudiziari, 
che ho potuto constatare nel­
la lentezza con cui si sono sus­
seguite a tuttora proseguono 
le pratiche per estradizioni, 
rogatorie, sequestri bancari 
ali estero». 

Queste sono difficoltà og­
gettive. E quelle imputabili a 
interventi soggettivi di chi 
voleva ostacolare le Indagi­
ni? 

•Posso dire che sin dall'ini­
zio delle inchieste è stato un 
succedersi ininterrotto di e-
sposti, ricusazioni, interfe­
renze di persone interne o e-
sterne ai processi, che mi 
hanno costretto ad una conti­
nua autodifesa e giustifi­
cazione della mia condotta 
giuridica molto defatigante. 
Per non parlare delle denun­
ce per presunti abusi o irrego­
larità che hanno colpito molti 
magistrati impegnati nell'in­
chiesta». 

Ci sono state altre Interfe­
renze per canali, diclamo co­
sì, non istituzionali? 

•Se qualcosa è stato prepa­
rato o pensato, è stato sempre 
bloccato dagli uffici giudizia­
ri torinesi, prima che si arri­
vasse a me». 

Qualche esemplo? 
•Non è il caso di parlarne*. 
Si è scritto, anche recente­

mente, di minacce, prepara­
zioni di attentati. 

«Non è il caso di parlarne, 
ripeto. Le illazioni sono già 
state anche troppe e irrespon­
sabili». 

Gabriel Bertinetto 

Comunicato del Consiglio 
di amministrazione dell'Unità 

Il Consiglio di Amministrazione de l'tUnitài si è riunito ieri per 
esaminare la situazione del gruppo e valutare la conclusione della 
fase di trattativa aziendale apertasi il 26 luglio scorso con la pre­
sentazione agli organismi sindacali del piano di ristrutturazione 
del gruppo editoriale. Il Consiglio di Amministrazione ha preso in 
esame, tra l'altro, le controproposte avanzate dalle Organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e ne ha apprezzato lo spirito e lo sforzo 
propositivo, così come ha valutato positivamente il confronto e 
l'approfondimento dei problemi avvenuti in questi due mesi di 
trattativa. Tuttavia, come era già emerso durante gli incontri in 
sede aziendale, le controproposte sindacali sono risultate larga­
mente insufficienti rispetto alle necessità e tali da non consentire 
il superamento di quei nodi strutturali Benza sciogliere i quali non 
si eliminano i meccanismi che producono un così grave disavanzo 
nelle gestioni. L'esame della situazione finanziaria, inoltre, impone 
di ribadire l'impossibilita di superare le compatibilità finanziarie 
fissate. Il Consiglio di Amministrazione è comunque pronto a ri­
prendere la trattativa e il confronto per esaminare eventuali altre 
proposte che vengano dalle Organizzazioni sindacali e che si muo­
vano nell'ambito delle compatibilità finanziarie e strutturali già 
dichiarate. A tale proposito ha dato mandato alla sua delegazione 
di rendersi disponibile ad una ripresa degli incontri, nelle sedi più 
utili, tenendo però conto delle urgenze che la situazione complessi­
va impone. 

Il Consiglio di Amministrazione de «l'Unità» 

Risposta dei consigli di fabbrica 
GATE e TEMI 

I consigli di fabbrica GATE e TEMI prendono atto del comunicato 
del consiglio di amministrazione dell'Unità e ne rilevano la grave 
carenza propositiva. I consigli di fabbrica ritengono che le condi­
zioni indispensabili per la ripresa delle trattative non possono che 
essere date da un ripensamento profondo delle linee del piano di 
ristrutturazione. La nostra disponibilità a contribuire al risana­
mento dell'Unità non può essere semplicemente liquidata con frasi 
di apprezzamento formale. Ribadiamo pertanto, che siamo dispo­
sti a ritornare al tavolo delle trattative in ogni niomento, ma, 
perché ciò avvenga, è necessario che il consiglio di amministrazio­
ne predisponga un piano che contenga esplicitamente, l'accetta­
zione di tutte le norme contrattuali e di quelle dello statuto dei 
diritti dei lavoratori. CdF GATE e TEMI 

Giorgio Strehler ricoverato 
d'urgenza in ospedale a Milano 

MILANO — Il regista Giorgio Strehler è stato ricoverato ieri d'ur­
genza alla Clinica Madonnina per una febbre settica di cui finora si 
ignorano le cause. Il professor Carlo Zanussi, a] quale Giorgio 
Strehler si è affidato, ritiene debba essere necessario sottoporre il 
direttore del Piccolo Teatro e del Teatro d'Europa a numerosi 
accertamenti che potrebbero anche tenere lontano il regista dalla 
propria professione per un non breve periodo di tempo. 

Alinovi: nessuna svalutazione 
del blitz contro la camorra 

ROMA — Il parlamentare comunista Abdon Alinovi, presidente 
della commissione antimafia, precisa di non aver detto al «Corriere 
della sera*, in relazione al blitz anticamorra e dei casi di arresti per 
omonimia, che «è stata una cosa molto grave» essendo stati com­
messi errori che potevano essere evitati, ma che «è spiacevole che 
in questa operazione siano rimaste invischiate persone estranee ai 
fatti: sacrificare la libertà anche di un solo individuo è un prezzo 
alto da pagare. In ogni caso — conclude Alinovi — bisogna fare 
attenzione a non svalutare l'importanza dell'operazione giudizia­
ria di Napoli che rappresenta un ottimo risultato nella lotta contro 
la criminalità organizzata». 

Anche un giro di assegni falsi 
compare nella vicenda Teardo 

SAVONA — Uno 6trano giro di assegni falsi è spuntato all'orizzon­
te dell'affare Teardo. Si tratterebbe di assegni della società roma­
na «Atei», fondata dal clan dell'ex presidente della Regione Ligu­
ria per riciclare, pare, attraverso un complicato meccanismo, il 
denaro sporco delle tangenti. Questi assegni, secondo un esposto 
presentato in procura dai legali dell'interessato, portano la firma 
contraffatta del presidente dell'IACP di Savona, il socialista Mar­
cello Borghi, anch'egli in carcere. Sarebbero stranamente stati 
presentati in banca dopo l'arresto di Borghi da alcuni giovani 
tossicodipendenti. 

Fissato il costo base delle case 
per calcolare l'equo canone 

ROMA — Il costo-base di produzione necessario per calcolare 
l'equo canone per gli immobili ultimati nel 1982 è stato fissato in 
680.000 lire al metro quadrato per le regioni centro-settentrionali 
e in 620.000 lire per quelle meridionali. La decisione è stata presa 
con un decreto del Presidente della Repubblica pubblicato ieri 
sulla «Gazzetta ufficiale». 

Il partito 
OGGI 

A. Sassolino, Palermo; G. C. Pajetta, Vicenza; L. Trupia, Tera­
mo; A. Geremicca. F. Prisco, V. Chiti a Reggio Calabria; R. Gia­
notti, Alba (Cuneo); L. Libertini, Castellammare (Napoli); R. San-

dri. Udine; R. Triva, Taranto; W. Veltroni, Roma-Campitelli. 
DOMANI 

G. F. Borghini, Bergamo; G. Chiaromonte. Taranto; l_ Liberti­
ni, Napoli; C. Morgia. Roma (San Basilio); R. Trivelli, Vicenza; G. 
Vacca, Palermo; W. Veltroni, Roma-Castel Sant'Angelo; L Vio­
lante, Reggio Calabria. 

DOMENICA 
G. Chiaromonte. Lecce; A. Minnucci, Roma-Castel Sant'Ange­

lo; A. Natta, Reggio Calabria; A. Occhetto, Pisa; G. C. Pajetta, 
Teramo; A. Seroni. Viterbo; A. Tortorella, Palermo; G. Berlin­
guer, Taranto; P. Ciofi, Cezzano (Frosinone); Lina Fibbi, Foggia; 
V. Gianotti. Rimini; L. Perelli. Pescara; G. Tedesco, Caltanlaset-
ta. 

Dopo mesi 
di crisi 
riecco 

il centro 
sinistra 

in Puglia 

BARI — Dalla crisi del quadripartito risorge, più diviso e 
screditato che mal, un altro quadripartito di centro-sinistra. 
A quattro mesi dall'apertura della crisi regionale, nel primo 
pomeriggio di Ieri, DC, PSI, PSDI, PRI hanno firmato l'ac­
cordo politico e la bozza programmatica che dovrebbero per­
mettere, salvo novità deU'ultim'ora, l'elezione dell'esecutivo 
al consiglio regionale convocato per oggi. Niente di nuovo, 
quindi. Dopo mesi di litigi, di contraddizioni, di accuse reci­
proche I liberali rimangono all'opposizione. 

Il condizionale adesso riguarda le scelte di organigramma. 
Per la Democrazia Cristiana infatti, subito dopo la firma, è 
ricominciata la maratona per la scelta degli «uomini». II brac­
cio di ferro tra lattanzianl ed opposizione Interna la fa ancora 
da padrone ed è sulle poltrone, significativamente, che po­
trebbe consumarsi l'ultimo colpo di scena. Rimane la que­
stione, sollevata dal comunisti, che riguarda l'ingresso In 
giunta di uomini Inquisiti dalla magistratura. Vedremo se 
l'attesa prova di sensibilità politica con l'esclusione degli uo­
mini sotto Inchiesta dalla Usta di giunta, verrà infine data. 

Per la DC 
di Reggio 

Emilia 
Roberto 
Benigni 

«vilipende» 

REGGIO EMILIA — Polemiche del comitato comunale della DC 
di Reggio Emilia dopo lo spettacolo che il comico Roberto Benigni 
ha tenuto domenica pomeriggio alla festa nazionale dell'Unità: 
secondo le DC e secondo l'Azione cattolica, che ha emesso un 
comunicato, Benigni avrebbe vilipeso la religione e la responsabili­
tà dovrebbe essere attribuita al PCI. Contro il comico, a quanto 
risulta, non è stato avviato alcun procedimento giudiziario: !a pro­
cura della Repubblica di Reggio si è soltanto limitata a cercare una 
registrazione dello spettacolo (registrazione che. almeno per gli 
organizzatori della festa, era impedita dal contratto con l'attore). 

L'ufficio stampa della festa ha sottolineato che è noto il rispetto 
del PCI per i sentimenti cattolici. «Benigni — prosegue il comuni­
cato — si è esibito a termini contrattuali. Non è nostra abitudine 
controllare preventivamente i copioni: siamo contrari a ogni forma 
di censura e. nel caso specifico, jn controllo sarebbe stato comun­
que impossibile, dato che Benigni recita senta copione. La respon­
sabilità delle cose dette durante la recita è dunque soltanto sua ed 
è quindi grossolano e strumentale il tentativo di attribuire al PCI 
eventuali responsabilità per le cose dette durante Io spettacolo: un 
tentativo irresponsabile, sintomo di uno stato d'animo agitato e 
fazioso». 

Promosse dai movimenti pacifisti 

A Comiso da domani 
le tre giornate 

di lotta per la pace 
COMISO — Il movimento 
per la pace si ripresenta a 
Comiso con tre giornate di 
mobilitazione che riporte­
ranno nella cittadina sicilia­
na Indicata come base dell'e-
ventuale Installazione del 
missili nucleari, migliala di 
giovani, le organizzazioni 
che si battono per la pace, 
parlamentari, partiti. Le tre 
giornate di mobilitazione 1-
nizleranr.o domani sabato a 
Vittoria, città a pochi chilo­
metri dalla base militare. 
Qui si terrà l'incontro del Co­
muni e degli enti locali «de­
nuclearizzati», in preparazio­
ne del convegno nazionale 
§ revisto per la fine di otto-

re. Sempre sabato a Comi­
so, In serata. l'IMAC (11 cam­
peggio pacifista in corso dal 
giugno scorso) ha organizza­
to un concerto al quale par­
teciperanno numerosi artisti 
e gruppi musicali. 

Domenica dalle 18.30 in 
poi. di fronte al •••onumento 
che ricorda 1 caduti della Re­
sistenza, si svolgerà la mani­

festazione unitaria promos­
sa dal Coordinamento nazio­
nale del comitati per la pace. 
A questa manifestazione ha 
aderito anche il Comitato 
contro la mafia di Palermo: 
un'adesione significativa, 
una conferma che la lotta 
per la pace è anche lotta con­
tro la criminalità mafiosa. 

Altre adesioni signifi­
cative vengono dalle ACLI 
siciliane e dalla loro organiz­
zazione giovanile, del PCI, 
del PDUP. di DP e della sini­
stra indipendente (tra 1 rap­
presentanti di questo gruppo 
Il senatore Raniero La Valle). 
Da lunedi, infine, su appello 
dell'IMAC. migliala di paci­
fisti e 1 rappresentanti del 
comitati per la pace di tutta 
Italia presideranno, con u-
n'inlzlatlva pacifica e non 
violenta, la base militare. 
Martedì, al termine del pre­
sidio, si terrà un Incontro del 
rappresentanti de! movi­
menti pacifisti per avviare la 
campagna In vista della ma­
nifestazione del 22 ottobre a 
Roma. 

A Santa Maria Capua Vetere 

Tribunale bloccato 
Troppi i processi 
e pochi i giudici 

Dada nostra radaziono 
NAPOLI — Il tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere è 
paralizzato da uno sciopero 
degli avvocati che hanno In­
detto per venerdì una assem­
blea nella quale discuteran­
no la grave situazione che si 
è venuta a creare: 7 sostituti 
procuratori, 4 giudici istrut­
tori devono seguire centi­
naia di processi di «camor­
ra», nel quali sono Invischiati 
I nomi grossi della malavita 
casertana da Michelangelo 
D'Agostino (Il pentito al qua­
le hanno ucciso il padre) a 
Carmine Di Girolamo evaso 
dopo aver finto di essere un 
pentito. 

Ogni giudice Istruttore de­
ve seguire una decina di In­
chieste di «camorra» e centi­
naia di procedimenti «nor­
mali» per altri reati. In pro­
vincia di Caserta gli omicidi 
nell'83 sono aumentati del 
46% rispetto all'anno scorso, 
le rapine sono raddoppiate; 
le estorsioni sono aumentate 

del 66% e mentre prima co­
stituivano Il 23% delle estor­
sioni compiute In tutta la 
Campania oggi ne costitui­
scono 1141%. 

Sono le cifre del malessere 
del tribunale di S. Maria che 
sta letteralmente «scoppian­
do». Il responsabile dell'uffi­
cio Istruzione che ha In ma­
no Incartamenti relativi a 
465 detenuti lamenta che gli 
mancano strutture, mezzi, 
uomini. L'ufficio istruzione 
ha a disposizione solo tre 
dattilografe (una in materni­
tà, una seconda in allatta­
mento e nessuno ha pensato 
a rimpiazzarle) per cui tutti 

f ll atti sono scritti a mano. 
mposslblle svolgere Inchie­

ste, Indagini patrimoniali, 
un qualsiasi accertamento 
previsto dalla legge La Tor­
re. Una situazione che fini­
sce di fatto col favorire la 
malavita organizzata che si è 
ammanta di un'impunità di 
cui gode solo ed esclusiva­
mente per la deficienza delle 
strutture. 
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• I caratteri dell'alternativa (e-
ditoriale di Giuseppe Chia-
rante) 

• !l Pei dopo il congresso: le con­
ferme, i ritardi, l'invenzione 
(intervista ad Adriana Seroni) 

• La guerra in Libano e la crisi 
dei rapporti Est-Ovest (articoli 
di Aniello Coppola. Maria Cri­
stina Ercolessi, Alberto To­
scano) 

• Una strategia per l'occupazio­
ne (di Stefano Patriarca) 

• Pensioni: più iniqui di così.„ 
(di Filippo Cavazzuti) 

# Tra democrazia e rivoluzione 
(un intervento di Gianni Baget 
Bozzo nella discussione sull'al­
ternativa democratica) 

• Nuovi contributi alla discus­
sione su «Rinascita» (interven­
ti di Luca Pavolini e Laura Bal­
bo) 

• La critica della economia do­
mestica (di Claudia Mancina) 

• Raffaello sapientemente rivi­
sitato (di Bruno Co.itardi) 

• La talpa di città (di Oreste del 
Buono) 


